LODI 

L’inquietudine del volto.

Da lotto a freud. Da tiziano a de chirico

DOMENICA  5  FEBBRAIO  2006

PROGRAMMA

Ore 08.15: Ritrovo dei partecipanti in Largo Bellini - Novara e partenza per Lodi con pullman G.T. Fontaneto.

Ore 10.00 circa: arrivo a Lodi. 

Ore 10.15-10.30: ingresso e visita guidata alla mostra “L’INQUIETUDINE DEL VOLTO. Da Lotto a Freud. Da Tiziano a De Chirico” (la visita guidata durerà circa un’ora e mezza). 

La mostra è dedicata al rito del ritratto come momento di identità, ma anche come occasione di riflessione sull’inconscio proprio dell’uomo.

L’esposizione si propone di tracciare una storia del ritratto dal Cinquecento al Novecento, seguendo un filo immaginario che lega i grandi maestri del Rinascimento italiano, come Lorenzo Lotto e Tiziano, ad artisti contemporanei, come Fausto Pirandello e Lucian Freud. Il percorso si snoda passando da ritratti di re, regine, nobili e vescovi, per arrivare ai ritratti dei “vinti”, di tutti coloro che sono fuori dalla Storia, quelli per cui non c’è onore e gloria, ma solo la fragile condizione umana.

“Ritrarre” (dal latino re-trahere) significa, infatti, “tirar fuori” l’effige di un individuo, facendo affiorare il suo carattere e la sua anima, per andare oltre l’aspetto fisico ed i segni esteriori che ne indicano il ruolo sociale. 

Il percorso espositivo, denso di figure e sculture, ma soprattutto di sguardi, presenta una selezione di più di cento opere, raccolte da varie collezioni private o da mostre permanenti, dal Cinquecento ad oggi. Sono esposti alcuni capolavori di assoluto rilievo, di artisti quali El Greco, Gian Lorenzo Bernini, Fra’ Galgario, Ernst, Ligabue, Pirandello, Pasolini, Warhol e molti altri.

Ore 13.00: pranzo presso il ristorante “Isola Caprera” di Lodi secondo il menù allegato.

Ore 15.00: Passeggiata in centro. 

Rifondata da Federico Barbarossa nel 1158 sul colle Eghezzone, in sponda destra d’Adda, Lodi conserva testimonianze medievali nel Duomo e nel Broletto, mentre al Rinascimento si deve il celebre santuario dell’Incoronata.

La nostra insegnante di storia dell’arte Emanuela Fortuna ci guiderà proprio alla scoperta del centro storico con il Duomo, che sorge sulla piazza della Vittoria, a portici; poco distante si trova il santuario dell’Incoronata, gioiello del Rinascimento lombardo. 

Ore 17.00: partenza da Lodi e ritorno a Novara previsto per le 19.00 circa.

Quota di partecipazione:  55,00 €

La quota di partecipazione comprende:

· viaggio in pullman A/R Novara-Lodi-Novara

· ingresso e visita guidata della mostra “L’INQUIETUDINE DEL VOLTO. Da Lotto a Freud. Da Tiziano a De Chirico” 

· pranzo presso il ristorante Isola Caprera  di Lodi con il seguente menù:

Prosciutto con rucola e raspadùra

Torta pasqualina

Risotto alle erbe

Lasagnette con porcini

Salmerino gratinato

Patate prezzemolate 

Torta di pere e amaretti 

Caffè 

            Vino –  Acqua minerale

Termine iscrizioni:  lunedì  16  gennaio 2006.

Si prega di prenotare versando la quota entro tale data.

